
CAPITOLO E3: La corrente elettrica 

	LA SECONDA LEGGE DI OHM
Verifica che la resistenza di un filo metallico è direttamente proporzionale alla sua lunghezza a parità di sezione.



	LA FISICA DELL’ESPERIMENTO

· In base alla seconda legge di Ohm, la resistenza di un filo conduttore è direttamente proporzionale alla sua lunghezza l e inversamente proporzionale alla sua area trasversale A, e la costante di proporzionalità fra R e il rapporto l/A si chiama resistività.
· In un circuito che contiene un lungo filo metallico (nella figura fra i punti P e Q), si può misurare la differenza di potenziale ΔV ai capi del filo e l’intensità di corrente i che lo attraversa. Ripetendo le misure variando la lunghezza l del filo, si può calcolare ogni volta la resistenza R = ΔV/i, e quindi il rapporto k=R/l, a parità di sezione del conduttore.

· Per misurare l’intensità di corrente che  attraversa un conduttore, si utilizza un amperometro, che deve essere inserito nel circuito in modo da essere attraversato dalla stessa corrente che attraversa il conduttore (collegamento in serie). 
· Per misurare la differenza di potenziale ai capi di un conduttore, si utilizza un voltmetro, che deve essere inserito nel circuito in modo da essere sottoposto alla stessa differenza di potenziale del conduttore (collegamento in parallelo).


	PER FARE L’ESPERIENZA

STRUMENTI E MATERIALE
Amperometro, voltmetro, generatore di bassa  tensione continua, filo conduttore,  cavetti di collegamento, metro.  
Strumento

Sensibilità

Portata

Amperometro

0,1 mA= 0,0001 A

200 mA

10 mA = 0,01 A

20 A

Voltmetro

1 mV

2  V

Metro

1 mm = 0,001 m

1,5 m

· Realizza i collegamenti tra il generatore, il filo conduttore e gli strumenti di misura come è mostrato nello schema della figura. 

· Se usi due tester come strumenti di  misura, uno  va impiegato nella configurazione di voltmetro ed è collegato in parallelo al filo conduttore, mentre l’altro, in configurazione di amperometro, è inserito in serie al filo.

· Regola opportunamente il fondo scala degli strumenti in base ai valori massimi che prevedi di misurare.
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	PROCEDIMENTO
· Misura la lunghezza l del filo metallico, partendo dalla lunghezza massima.

· Accendi il generatore di tensione e regolalo in modo che fornisca un opportuno valore di differenza di potenziale.
· Registra il valore di i fornito dall’amperometro e quello di ΔV fornito dal voltmetro. 

· Apri il circuito e ripeti le misure, spostando uno dei morsetti serrafilo per diminuire di volta in volta la lunghezza del filo: puoi diminuire la lunghezza del filo per passi di 20 cm.


	DATI RACCOLTI

Ora  registra  i dati nella tabella.

· Colonna 1: contiene il riferimento alla misura effettuata.
· Colonna 2: contiene il valore  della lunghezza l del filo misurata.
· Colonna 3: contiene  il valore della differenza di potenziale ΔV misurata.
· Colonna 4: contiene il valore  della corrente i misurata.
L’incertezza sulle misure riportate nelle colonne 2 e 3 è data dalla sensibilità degli strumenti utilizzati.
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	ELABORAZIONE DEI DATI

· Completa la tabella precedente con l’elaborazione dei dati raccolti:

· Colonna 5:  calcola,  per ogni coppia di valori, il rapporto:  R=ΔV/i con le relative incertezze.

· Colonna 6: calcola, per ogni coppia di valori, il rapporto k=R/l con le relative incertezze.

· Riporta in un grafico cartesiano la resistenza R (in ordinata) in funzione della lunghezza l del filo (in ascissa), scegliendo opportunamente la scala su entrambi gli assi  cartesiani per ottenere un grafico proporzionato. 

· Traccia la curva che passa per i punti sperimentali, indicando l’incertezza sulle due grandezze riportate. 



	CONCLUSIONI

1. Qual è l’andamento dei risultati riportati nella sesta colonna? 

2. Che tipo di curva passa per i punti sperimentali del grafico? Passa per l’origine?

3. Che relazione tra la resistenza del filo e la sua lunghezza suggeriscono i risultati ottenuti? 

4. Cosa succederebbe se usassi un filo della stessa lunghezza, a parità di sezione, ma di materiale conduttore diverso? 

	TEST
1. Nel grafico della resistenza R  in funzione della lunghezza l del filo, che cosa esprime la pendenza della retta che passa per i punti? 

a) La resistività del filo.
b) La sezione del filo.

c) Il prodotto della resistività del filo e della sezione.



d) Il rapporto tra la resistività del filo e la sezione.

2.  Si applica la stessa differenza di potenziale V a due fili conduttori, le cui resistenze sono R1 ed R2=2R1. I fili sono costituiti dello stesso materiale e hanno lo stesso diametro. La relazione tra le loro lunghezze è:

a) l2 = l1  

b) l2 = 2 l1 


c) l2 = l1 / 2 

d) l2 = (l1
3.  In un esperimento come quello che hai svolto, si usano due fili conduttori completamente identici in materiale, lunghezza, diametro, ma uno è completamente teso, l’altro è avvolto a forma di spirale. Il rapporto R/l:

a) sarà lo stesso per entrambi i fili. 

b) sarà maggiore per il filo avvolto a spirale. 

c) sarà minore per il filo avvolto a spirale. 

d) non è possibile calcolarlo, poiché non si può calcolare la lunghezza se il filo è avvolto a spirale.
4.  In una misura come quella che hai realizzato si sono ottenuti i seguenti valori: l=(120(2) cm, V=(8,0 (0,1) mV, i = (2,6(0,2) mA. L’incertezza relativa percentuale associata al rapporto R/l è circa:
a) 11 % 

b) 8 % 

c) 2,3 %   


d) 0,11 %
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